
LA ROCCA no	zie
                                    o
obre 2022 

1’ classificata concorso interno “IN VIAGGIO” socio Stefania MUSOLESI



OTTOBRE con noi al CIRCOLO

rimane invariata la modalità di trasmissione degli sca" alla mail di  Walter (w.tren'ni@'m.it) 

che DEVE avvenire entro il giorno precedente l’incontro 

 inviare anche un messaggio whatsapp a Walter per comunicare la trasmissione

Le immagini consegnate la sera dell’incontro NON verranno ammesse alla proiezione

MARTEDI’ 4 o�obre CHIUSO fes'vità SAN PETRONIO patrono di Bologna

MARTEDI’  13  o�obre  SERATA LIBERA  dedicata  alla  proiezioni  di  sca� realizza	 dal  socio,  che

possono  essere:  immagini  singole  (fino  ad  un  massimo  di  5)  oppure  immagini  in  dissolvenza

sonorizzata (fino ad un massimo di 5 minu	 ). Il consiglio ha modificato il regolamento della SERATA

LIBERA  introducendo  la  possibilità  di  presentare  fino  a  10  sca� purché  facciano  parte  di  un

por/olio.  Seguirà la  discussione per ogni  autore. Il  file dovrà essere inviato alla mail  di  Walter

Tren	ni entro il lunedì precedente e non oltre.

MARTEDI’  20  o�obre  PORTFOLIO  INCROCIATO  presentazione  degli  sca� dei  soci  Paolo

MONTANARI ed Annamaura ALVONI, che si racconteranno a
raverso le proprie fotografie

MARTEDI’  27 o�obre  concorso mensile  tra i  soci  a tema SILENZI (colori  o bn) per partecipare

occorrerà presentare 1 immagine digitale inedita a colori o b/n sca
ata dall’autore. Per INEDITA si

intende un’immagine (recente o datata) che non abbia MAI partecipato a nessun concorso mensile

interno. Resta escluso il concorso La Rocca e quello (eventuale) dei 10 file che amme
ono anche

immagini non inedite.  Sono ammessi tu� I forma	 (es.  panorama, con bordi,  sfondi eccetera).

ATTENZIONE!   I  file devono essere rinomina dall’Autore:  Nome (spazio) Cognome.jpg esempio:

Pinco  Pallino.jpg.  E’  obbligatoria  la  presenza  dell’autore  alla  serata  il  quale,  partecipando  al

concorso,  acce
a  le  configurazioni  del  videoproie
ore.  Il  file  dovrà  essere  inviato  alla  mail  di

Walter Tren	ni entro il 26 se
embre e non oltre.  Le immagini consegnate la sera dell’incontro

NON verranno ammesse al concorso.



I SOCI in….MOSTRA

Alberto PASCALE espone dal 18 o
obre al 6 novembre presso la galleria PAOLETTI strada Maggiore 14b:

….e non solo fotografia

- il 9 o
obre  i soci  Mariagrazia MIRAGGI, Paolo MONTANARI e Lorenzo TANCINI esporranno loro opera a

Budrio BO per la kermesse L’ARTE GENERA ARTE presso l’auditorium in via Saffi 50

- dal 15 al 23 o
obre i soci Mariagrazia MIRAGGI e Lorenzo TANCINI esporranno loro dipin	 all’interno della

kermesse “OMAGGIO A PASOLINI” presso la sala Pier Paolo Pasolini, piazza Amendola 1, Castel Maggiore BO



Un se�embre al circolo LA ROCCA ricco di appuntamen�

FOTO EXPO 2022 – giuria esterna

1’ classificato GIOVANNI FLORIO

2’ classificata ANNAMAURA ALVONI

3’ classificato GIANCARLO CAPRARA

segnala	 GIUSEPPE MASI e RAFFAELE DI MARTINO

MOSTRA per la Festa dell’UVA tema BLU – votazione popolare -

le opere sono ancora esposte nella sala del Comune di Castenaso

foto di Walter TRENTINI



TUTTI A SCUOLA

1’ classificato ALBERTO BASSI

2’ classificato SIMONETTA BORTOLOTTI

3’ classificata pm ANNAMURA ALVONI

3’ classificato pm GIOVANNI FLORIO

1’ classificato Alberto BASSI        

           

                                                     foto di Walter TRENTINI



Intervista con …. Elisa CERE’

Oggi non frequen' più il circolo, pur essendo socia da tan' anni, ' puoi presentare agli amici che ancora

non ' conoscono? Mi sono iscri
a al gruppo fotografico LA ROCCA nell’anno 2000, insieme ad altri giovani

appassiona	 di  fotografia.  Siamo  sta	 accol	 con  entusiasmo  ed  i  soci  ci  hanno  trasmesso,  oltre  alla

passione per questa bellissima arte, i valori fondan	 del gruppo: amicizia, inclusione, rispe
o e coesione.

Aspe� per nulla sconta	 che ci hanno consen	to di trascorrere momen	 ed anni bellissimi che porto nel

cuore, li ricordo con affe
o e profonda gra	tudine. 

Cosa dobbiamo sapere di  te come fotografa?  Ho iniziato a fotografare abbastanza presto, ma senza un

metodo ed una consapevolezza precisa, che ho acquisito solo dopo aver frequentato il corso fotografico

condo
o dal socio ed amico Paolo Nicoli. Ho frequentato a�vamente il gruppo fotografico per 12 anni ed

ho  avuto  il  piacere  e  l’onore  di  far  parte  del  consiglio  dire�vo  per  diverso  tempo.  Una  esperienza

arricchente, durante la quale ho conosciuto persone speciali con le quali si è creato anche un rapporto di

amicizia e che mi hanno insegnato molto, sia sul piano umano che su quello fotografico. In quei 12 anni,

non  avendo  grandi  impegni  familiari,  ho  fotografato  e  sperimentato  tanto,  ho  partecipato  a  concorsi

fotografici,  giurie ed incontri  presso altri  circoli;  ho visitato mostre e le
ure por/olio,  ho le
o tanto...

insomma ho  cercato  in  tu� i  modi  possibili  di  farmi  un’idea più  precisa  dei  vari  mondi  che  animano

quest’arte meravigliosa e in con	nua evoluzione. 

C’è stato un evento che ' ha fa9o iniziare?  Ho iniziato a fotografare grazie alla grande passione trasmessa

da mio padre. Mi rivedo bambina a curiosare segretamente nel suo “casse
o dei tesori” in cui custodiva la

sua vecchia CANON, esposimetri, rullini e tante a
rezzature di cui non conoscevo l’u	lizzo. A 15 anni mi

regalò una piccola OLYMPUS automa	ca con la quale ho iniziato a sca
are e non ho più smesso. 

Cos’è  per  te  la  fotografia? E’  una  necessità  per  ricordare  e  raccontare,  ma  possiede  anche  aspe�

estremamente introspe�vi e terapeu	ci.

Cosa fa nascere in te l’impulso di sca9are una foto? Una luce par	colare, qualcosa di insolito oppure al

contrario di talmente solito e banale da passare inosservato.

E cosa te ne fai di tu" i tuoi sca"? Negli ul	mi 9 anni, da quando non riesco più a frequentare il circolo

a�vamente: sca
o, seleziono e riguardo, anche dopo tempo, cercando di capire cosa potrei migliorare. Con

Aris collaboriamo come volontari per realizzare e donare i nostri sca� ad una locale compagnia di circo

contemporaneo che annualmente porta ad Ozzano dell’Emilia uno splendido Fes	val, nel quale partecipano

i migliori talen	 nazionali ed europei. La fotografia è sempre stata foriera di incontri importan	 con persone

belle e profonde, in cui le diverse ar	 hanno potuto contaminarsi creando energie posi	ve: una delle tante

fortunate opportunità che la fotografia offre. Le immagini, una volta selezionate, non restano quindi chiuse

in un hard disk ma vengono donate alla compagnia che le u	lizza per vari scopi  (pubblicazioni su riviste

specialis	che, web ecc) o diventano parte di altri proge� … e questo ci rende molto felici! 

Quali sono gli aspe" della fotografia che più apprezzi e quali che proprio non soppor'? Apprezzo la magia di

fermare un momento  e  farlo  rivivere  nel  tempo;  non  condivido  la  fotografia  u	lizzata  per  “mostrare”

momen	 par	colari della vita o del privato che dovrebbero rimanere tali (ma come per tu
e le cose: non è

il mezzo ad essere sbagliato, quanto l’uso che se ne fa!).

Quali sono per te le regole e'che che è importante seguire in fotografia? E’ difficile stabilirlo genericamente

perché  riguardano  una  serie  di  fa
ori  che  a
engono  la  sensibilità  e  la  cultura  personale,  oltre

all’opportunità di sca
are o meno un’immagine… citando Alda Merini:  “Mi piace chi sceglie con cura le

parole da non dire” vorrei declinarlo alla fotografia “Mi piace chi sceglie con cura le foto da non fare”.

Cosa  vuoi  fare  da  grande  (fotograficamente  parlando,  eh)? Mi  piacerebbe  riprendere  a  fotografare  e

sperimentare. Frequentare con più assiduità il  gruppo, le mostre ed i vari  even	 lega	 alla fotografia e

potermi iscrivere all’Accademia di fotografia perché sento il bisogno di conoscere ed approfondire ancora.

E’ vero ciò che dice Aris… che non hai mai voluto imparare la tecnica fotografica? Verissimo! Le regole, in

generale,  mi  danno  l’or	caria!  So  come  o
enere  tecnicamente  l’immagine  che  voglio  e  riconosco

l’importanza della tecnica stessa oltre alla necessità di averne piena padronanza, ma più spesso mi piace

fotografare abbandonandomi all’is	nto e al cuore. 

Allora che cosa è necessario per poter cogliere l’a"mo giusto? L’intuizione, l’idea, la rapidità e un po’ di

fa
ore C... a cui alludeva chi mi ha preceduto nelle interviste. 

La fotografia è ben diversa da un semplice sguardo? Assolutamente si.

La fotografia è pura este'ca? No, ma l’este	ca riveste un ruolo importante in alcuni s	li fotografici. 

Sei consapevole del potere della fotografia? Credo di sì e questo mi conquista ancora dopo 35 anni.



Si  dice  che l’errore  insegni  sempre qualcosa,  anche in  fotografia? A  mio  parere sì.  Da ogni  errore può

nascere un’opportunità.

Quindi il fotografo secondo te non si annoia mai? Credo possa annoiarsi nel momento in cui la fotografia

diven	 un lavoro “seriale” su commissione o nel momento in cui venga rido
o lo spazio crea	vo dell’autore.

Sei un “fotografo crea'vo” o un “creatore d’immagini”? Penso nessuna delle due, ma potendo scegliere,

aspirerei ad essere una fotografa crea	va.

Ogni  appassionato  di  fotografia  è  consapevole  e  convinto  della  bontà  (o  meno)  dei  propri  sca",  a

prescindere dai giudizi esterni. Sei d’accordo? Penso che una volta presa la decisione di mostrare le proprie

immagini o il proprio proge
o fotografico, l’autore debba necessariamente essere il primo forte sostenitore

delle potenzialità del proprio lavoro, ma debba anche aspe
arsi che possa non interessare o non “arrivare”.

Generalmente mi interessa molto il giudizio di chi fruisce l’immagine, specialmente se viene espresso in

modo rispe
oso e mo	vando eventuali cri	cità che possano fornire spun	 illuminan	.

Ma ' sen' in balia del giudizio del pubblico? Assolutamente no.

Ti viene facile  e  naturale riba9ere alle cri'che? Dipende. Se  sono cri	che fini  a  sé  stesse,  non investo

energie in termini di a
enzione: ignoro ed archivio. Se invece hanno una loro fondatezza e sono espresse

con rispe
o, facendomi rifle
ere su qualcosa che era sfuggito o che non avevo notato, allora ne faccio

tesoro. Comunque in generale non me la prendo … de gus	bus!

Tra" la fotografia come un mezzo per esprimer' e non solo come un modo per (credere di) ritrarre la

realtà? La tra
o assolutamente e solo come un mezzo espressivo. Non credo si possa parlare di “ritrarre la

realtà” in quanto l’autore compie sempre, in fase di sca
o, una serie di scelte filtrate dai propri pun	 di

vista, dalle proprie convinzioni, dagli ambi	 sociali e culturali da cui proviene e che inevitabilmente imprime

nelle proprie immagini.

Allora qual  è  il  tuo sogge9o fotografico preferito? Non ho un sogge
o fotografico preferito perché ho

necessità di sperimentare e me
ermi alla prova su vari s	li e generi.

Quali  sca" oggi ' rappresentano meglio e quali non fares' più?  In questo momento mi rappresentano

maggiormente gli sca� di scena (circo, teatro ecc) e ritra�, ma soltanto perché in ques	 9 anni mi sono

trovata a  sca
are questo  	po di  immagini.  Non c’è  nulla  che non rifarei  perché ogni  sperimentazione,

importante o meno che sia stata, ha portato ad una piccola evoluzione o ad una nuova consapevolezza. 

Sicuramente hai qualche ricordo par'colare a cui 'eni molto, un incontro emozionante oppure un risultato

fotografico a lungo cercato. Ti va di raccontarmelo? Più di ogni altra cosa desidero raccontare un incontro

emozionante con un grande della fotografia contemporanea, scomparso lo scorso anno: IVANO BOLONDI.

Talentuoso fotografo e grande visionario, pioniere di immagini evoca	ve e sognan	. Un uomo puro, capace

di  emozionare,  empa	co,  sincero,  di  gran  cuore,  che  ha  saputo  rimanere  sé  stesso  pur  o
enendo

importan	ssimi riconoscimen	. Un’anima bella, come sua moglie Eugenia, che ricordo con profondo affe
o.

Il mondo in generale e quello della fotografia hanno perso un grande uomo ed un grande maestro. Nella

mia biblioteca fotografica conservo gelosamente mol	 dei suoi libri e nelle varie fortunate occasioni in cui

ho avuto modo di  parlare con lui,  ho  sempre ricevuto tan	ssimo a livello umano e fotografico, con la

sconfinata umiltà di cui solo alcuni grandi sono capaci. 

Se il tuo smartphone è in grado di fare o"mi ritra" perché mai dovres' usare una fotocamera?  Seppur

innegabilmente evolu	,  gli  smartphone  hanno  certamente reso più  accessibile  a  tu� la  produzione  di

immagini  e la loro condivisione e fruizione in tempo reale oltre al  vantaggio di  aver sempre con sé un

disposi	vo  di  ingombro  limita	ssimo.  De
o  ciò  non  penso  che  la  crea	vità  ed  il  pieno  controllo

sull’immagine si o
engano u	lizzando uno smartphone, che resta pur sempre uno strumento non dedicato.

Sei solita pubblicare i tuoi sca" sui social? Assolutamente no Perchè? E’ un discorso lungo ma lavorando 8

ore al giorno con i social, non li trovo in linea con il mio modo di fruire la fotografia. Inoltre trovo un po’

compulsiva  la  necessità  di  sca
are  e  consumare/postare  i  propri  sca� immediatamente  dopo  averli

realizza	. Come il buon vino, io credo, anche le immagini dovrebbero avere una giusta decantazione. 

Hai la necessità di o9enere qualcosa di più dalle fotografie che non un semplice sca9o? Non ricerco quasi

mai un semplice sca
o.  Sento più la necessità di sviluppare un racconto che parta da esso, ma che giunga a

qualcosa  di  più  stru
urato.  Per  fare  questo,  però,  bisogna  avere  qualcosa  di  interessante  da  dire,  un

proge
o ben delineato, uno sguardo allenato e grande capacità di selezionare ed organizzare. Questo resta

il modo migliore e più ambito, per me, di u	lizzare la fotografia ma non è facile e non sono stata ancora in

grado di sviluppare qualcosa che mi soddisfi o mi rappresen	 in tal senso.



Un’ immagine quindi può cambiare il mondo? Domanda complessa … d’is	nto 	 direi: in passato, forse, sì

ma oggi è molto diverso! Non perché sia cambiato il potere della fotografia, ma perché siamo cambia	 noi o

la maggior parte di noi. Siamo quo	dianamente so
opos	 ad un numero eleva	ssimo di immagini che ci

hanno  (purtroppo  e  talvolta)  anche  assuefa
o  a  quelle  più  crude  o  irricevibili.  La  nostra  cultura

dell’immagine è molto cambiata: siamo iperconnessi, superficiali, tesi ad una fruizione rapida dei contenu	,

abbiamo margini di a
enzione brevissimi, apprendiamo per spot e leggiamo poco. Quindi, per quanto de
o

e per concludere: oggi direi che un’immagine non può cambiare il mondo, nella maggior parte dei casi.

Secondo te esiste un filo condu9ore, qualcosa che accomuna tu" i fotografi?  La curiosità e la voglia di

sperimentare o di raccontare. 

Dai  un  suggerimento  a  chi  è  appassionato  di  fotografia  pur  non  essendo  un  fotografo  di  professione

Consiglierei di leggere tanto, frequentare mostre, ascoltare e conoscere la storia e le immagini degli autori

che hanno fa
o grande la fotografia italiana ed internazionale, indagare le loro vite ed i mo	vi che li hanno

spin	 verso un certo 	po di  immagine.  Appassionarsi  alle  loro storie,  alcune bellissime come quella di

Edward Weston e Tina Modo� (raccontata nel libro “Ritra� al vivo”), Robert Capa (raccontata nel libro

“Leggermente fuori fuoco”), Diane Arbus ecc… solo per citarne alcuni che amo. Riassumendo: essere curiosi

e non stancarsi mai di studiare, conoscere e capire. Spesso ci si trova a realizzare un’immagine di cui si va

par	colarmente fieri senza sapere che 100anni prima qualcuno l’aveva già pensata, realizzata e pubblicata.

Se dovessi rientrare al circolo cosa troveres' di immutato? Lo spirito del gruppo, la voglia di stare insieme e

di confrontandosi con educazione e rispe
o 

E cosa cambieres' ….non il giornalino eh!? No, quello no, figura	! E’ “una creatura” a cui il gruppo è molto

affezionato ed è bello che si sia evoluto ed abbia trovato persone appassionate, disposte a portarlo avan	 e

curarlo fino ad oggi…  Più che cambiare qualcosa sarei curiosa di sperimentare un proge
o colle�vo in cui i

vari s	li dei soci si traducano in un racconto corale su un tema condiviso. 

  Sca� pubblica	 su  una  rivista  specializzata  di  Circo

contemporaneo: Juggling Magazine (giugno 2022) 

Grazie Elisa!

***



Le mostre... ne vengono elencate solo alcune… certamente se ne terranno molte altre! :)

- IMAGE CAPITAL foto di Armin Linke e Estelle Blaschke a BOLOGNA fino all’  8 gennaio 2023 presso la

fondazione MAST via Speranza 42 - www.mast.org 

- STEVE MCCURRY Animals a BOLOGNA dal 8 o
obre al 12 febbraio 2023 palazzo Belloni via de’ Gombru	

13 a- h9ps://mostramccurry.com/  

- PIER PAOLO PASOLINI. FOLGORAZIONI FIGURATIVE a BOLOGNA fino al 16 o
obre so
opasso di piazza RE

ENZO - h9ps://www.culturabologna.it/pier-paolo-pasolini-folgorazioni-figura've

***

-  ELLIOTT ERWITT - 100 fotografie   a MILANO fino al 16 o
obre 2022 presso il Museo Diocesano Carlo

Maria Mar	ni p.zza Sant’Eustorgio, 3 - h9ps://chiostrisanteustorgio.it/

-  NOMADELFIA Un’oasi di fraternità  a CARPI MO al 23 o
obre  Campo di Fossoli Baracca recuperata via

Remesina esterna, 32 - www.fondazionefossoli.org 

-  SABINE WEISS La poesia dell’istante a VENEZIA fino al 23 o
obre Casa dei Tre Oci, Fondamenta delle

Zitelle 43, Giudecca - www.treoci.org

-  FESTIVAL  DELLA  FOTOGRAFIA  ETICA  DI  LODI sedi  varie fino al  23  o
obre

wra@fes'valdellafotografiae'ca.it

-  SONY WORLD PHOTOGRAPHY AWARDS 2022  a MILANO fino  al  30 o
obre Fondazione Stelline  corso

Magenta 61 sony-world-photography-awards-2022

-  PHOTOFESTIVAL 17ª edizione  a MILANO fino al 31 o
obre corso Venezia 47 AIF – Associazione Italiana

Foto & Digital Imaging – info@aifoto.it  

-  MAGNUM PHOTOS - COLORS PLACES FACES dieci fotografi della pres	giosa agenzia Magnum a MILANO

fino al 6 novembre presso Armani Silos Via Bergognone 40 - www.armanisilos.com 

-  BIENNALE Arte di VENEZIA fino al 27 novembre presso i giardini della biennale, arsenale, Cà Gius	nian,

ecc. - h9ps://www.labiennale.org/it/arte/2022

- LUIGI GHIRRI Vedere oltre a REGGIO EMILIA fino al 8 gennaio 2023 Palazzo dei Musei, via Spallanzani 1

h9ps://www.musei.re.it/sedi/palazzo-dei-musei/  -  a  MODENA  fino  al  20  novembre  presso   Fmav-

Fondazione moderna ar	 visive di Palazzo Santa Margherita Corso Canalgrande, 103 -  info@fmav.org – a

PARMA in autunno (data e luogo ancora non disponibili)

- LETIZIA BATTAGLIA Corpo di Donna edizione 2022 a FIRENZE fino al 27 novembre Crumb Gallery via San

Gallo, 191/r - h9p://www.crumbgallery.com/ 

- CIVILIZATION Vivere, sopravvivere, Buon Vivere a FORLI’ fino al 8 gennaio 2023 Musei di San Domenico,

piazza Guido da Montefeltro 12 -  www.mostraciviliza'on.it 

-  IRENE KUNG - Visioni a MILANO fino al  9 gennaio 2023  palazzo BIANDRA’  via Tommaso Grossi,  9 -

h9ps://www.centodieci.it/even'/

- LISETTA CARMI Suonare Forte a TORINO fino al 22 gennaio 2023 gallerie d’Italia piazza San Carlo, 156 -

h9ps://www.gallerieditalia.com/it/homepage/torino/ 

- PEZZI UNICI in FRIULI VENEZIA GIULIA 36’ FOTOGRAFIA 2022 fino al 29 gennaio 2023 diverse mostre in

diverse località della regione – info@craf-fgv.it

- RICHARD AVEDON: RELATIONSHIPS a MILANO fino al 29 gennaio 2023 palazzo Reale piazza del Duomo 12

-  www.palazzorealemilano.it

-  ROBERT CAPA L’OPERA 1932-1954 a ROVIGO fino al  29 gennaio 2023  Palazzo Roverella  via Giuseppe

Lauren	, 8/10 - h9ps://www.palazzoroverella.com/ 

- SOLO LA MAGLIA la tradizione tessile a Carpi nelle fotografie di FERDINANDO SCIANNA  a CARPI MO fino

al 30 gennaio 2023 Musei di Palazzo dei Pio, piazza dei Mar	ri 68 - www.palazzodeipio.it/

- L'Italia di Magnum. Da Robert Capa a Paolo Pellegrin a Portogruaro VE fino al 5 febbraio 2023 palazzo

Vescovile via del Seminario, 19 - h9ps://veneziaorientaledistre9oturis'co.it/italiadimagnum/ 

- ROBERT DOISNEAU a TORINO fino al 14 febbraio 2023 presso CAMERA – Centro Italiano per la Fotografia

via delle Rosine 18 - camera@camera.to 

-  NINO MIGLIORI l’arte di  ritrarre gli  arCsC a PARMA fino al   10 aprile 2023 alla Reggia  di  Colorno -

h9ps://www.reggiadicolorno.it



…alcuni si� per la vostra curiosità fotografica

www.juzaphoto.com 

www.canon.it 

www.nikon.it 

tecnicafotografica.net 

www.flickr.com 

www.reflex-mania.com 

www.fotocomefare.com 

www.nital.it 

...per conoscere i fotografi                                                                                               … per leggere di fotografia 

www.grandifotografi.it                                                                                                                        www.librinews.it  

www.fotografareperstupire.com                                                                                                              www.fiaf.net

up photographers (lingua inglese)                                                                                                   www.fotografia.it 

                                                                                                                                                  www.gentedifotografia.it

Il FOTOGRAFO del mese….  RICHARD AVEDON (1923- 2004)è stato un fotografo e ritra�sta statunitense,

celebre per i suoi innumerevoli ritra� in bianco e nero. La sua carriera di fotografo cominciò nella Marina

mercatile: assegnato alle autopsie alle foto d'identità, scattò dei ritratti dei suoi compagni di camerata.

Nel 1944 si  unì  al  gruppo  della  rivista  di  moda  Harper’s  Bazaar,  nel  quale  restò  per  dodici  anni

cambiando il concetto di foto nella moda, collocando le modelle, solitamente irrigidite nella posa, per
strada o in locali notturni. In seguito lavorò per Vogue, Life, Madmoiselle, Gianni Versace, Hugo Boss,
Jil Sander, Calvin Klein, Christian Dior e Clairol specializzandosi nei ritratti.
Nel 1974 espose al museo d'arte moderna di New York (MOMA) alcuni ritratti di suo padre divorato dal
cancro. Collaborò con riviste prestigiose quali New Yorker e Rolling Stone. Realizzò le edizioni 1995 e
1997 del prestigioso calendario PIRELLI. Nel 1979 intraprese un viaggio della durata di cinque anni
nella parte Ovest degli Stati Uniti. Durante il cammino Avedon scattò delle fotografie in grande formato
alla classe operaia americana che raccolse nel libro "In the American West". Avedon fu sposato con la
modella e attrice Doe Avedon dal 1944 al 1949 e con Evelyn Franklin dal 1951 al 2004. Morì nel 2004

per le complicazioni seguite a una emorragia cerebrale. (fonte Wikipedia)



I soci possono formulare proposte scrivendo una mail a consiglieri@laroccafoto.it Alla prima riunione u	le,

la proposta verrà discussa e ne verrà dato riscontro durante le serate del Circolo.

    

Gruppo Fotografico “LA ROCCA”

Serata di ritrovo:

 ogni martedì a par	re dalle ore 21.00 presso il

CENTRO CULTURALE LA SCUOLA

Via della Pieve 35 

40055 MARANO di CASTENASO (BO)

VISITATE IL NOSTRO SITO h
p://www.laroccafoto.it

mail del gruppo: info@laroccafoto.it

mail proposte: consiglieri@laroccafoto.it 


